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l’Unità lavoro.it Martedì 13 giugno 2000

In tre mesi 850mila nuovi assunti

Boomdell’occupazionenegliultimitremesi.Dal16marzo-secondogliultimidati
dell’Inail-inuoviassuntisonostati854.959afrontediappena417.721cessazionidal
lavoro.
Conunsaldopositivoquindidi437milaunità.Ilavoratorichehannocambiatoazien-
danelperiodoconsideratosonostati142.542,quasiil20%deltotaledelleassunzio-

ni.Icontrattiatempodeterminatosono182.351(semprenegliultimi83giorni)men-
tre672.608sonoatempoindeterminato.L’Inailricordacomunquechesitrattadidati
chevannointerpretati:inparteinfattiriguardanointeseperl’emersionedallavoro
neroolaregolarizzazionediposizionilavorativein«grigio».Cautelaanchesulleas-
sunzioniatempoindeterminatoperchéidatoridilavoropotrebberoaverdenuncia-
tosolol’iniziodelrapportosenzaindicarel’eventualeconclusione.Inquestocaso
sitratterebbe,infatti,dicontrattiatermine.Quasiil10%deinuoviassuntisonostra-
nieri.Afrontedi773.113italianiassuntinegliultimitremesicisono70.326extraco-
munitarie11.520straniericomunitari.

5
quiItalia

INTERINALI MANPOWER-IVECO IN MISSIONE PRESSO IVECO DI SUZZARA

NUMERO INTERINALI: 230 circa
 Di cui: il 70% circa proviene dalle regini meridionali
  e il 10% extracomunitari
Inizio lavoro temporaneo: fine aprile '99
Scadenza contratto: fine luglio 2000 (quasi sicuramente 
  verrà aperto un nuovo contratto da fine agosto 
   a fine dicembre) 
Le richieste di Cgil-Nidil:
 1) erogazione quota variabile del Premio di risultato 
 2) sapere con congruo anticipo le prospettive dell'interinale 
  in Iveco 
 3) impegno straordinario delle agenzie a ricollocare  
  i lavoratori temporanei nel momento in cui Iveco 
  decide di sospendere o limitare il ricorso all'interinale 
 4) progettare e programmare la formazione rispetto alle  
  esigenze del tessutto produttivo dell'area suzzarese

OSSERVATORIO
TENDENZE

DISOCCUPATI..........................................................
Per chi cerca il posto
arriva «Cartasil»
Per i disoccupati arriva «Cartasil»,
una sorta di bancomat per far incon-
trare domanda e offerta di lavoro.
Per chi è alla ricerca di un’occupa-
zione infatti - secondo quanto preve-
de un regolamento di semplificazio-
ne approvato la settimana scorsa
dal Consiglio dei ministri - è in arri-
vo una carta elettronica personale
contenente le chiavi di accesso al
sistema informativo lavoro (Sil). In
pratica i disoccupati (o chi vuole
cambiare lavoro) avranno (rilasciata
dalle Regioni) una tesserina attra-
verso la quale accedere alla banca
dati del Ministero del lavoro per co-
noscere offerte e esigenze delle
aziende. La carta elettronica ai di-
soccupati è solo una delle novità del
nuovo regolamento sul collocamen-
to: il provvedimento manda definiti-
vamente in soffitta il libretto di lavo-
ro e le liste di disoccupazione per
fare spazio alle nuove tecnologie e
alla “scheda professionale’’, una
sorta di carta di identità che contie-
ne tutte le esperienze formative e
professionali del lavoratore. Per fa-
vorire l’inserimento i centri perl’im-
piego - si legge nel regolamento -
potranno diffondere anche per via
telematica ai potenziali datori di la-
voro privati ma anche alle agenzie di
lavoro interinale, agli enti previden-
ziali e ai centri di formazione i dati
personali dei soggetti presenti nelle
banche dati, senza che sia necessa-
rio il consenso degli interessati.

FIRENZE..........................................................
I Ds: in Comune serve
l’assessorato al lavoro
Un assessorato al lavoro perseguire
a rappresentare nella fase politica le
profonde trasformazioni del mercato
con la nascita di nuove imprese e di
nuove forme tipiche di lavoro. È la
proposta maturata in un incontro tra
il sindaco Leonardo Domenici, gli as-
sessori e i vertici dei Ds a livello
metropolitano di cui hanno riferito il
segretario Lorenzo Becattini e il
coordinatore cittadino Alessandro Lo
Presti. Ad un anno dalla elezione
della nuova maggioranza di governo
in PalazzoVecchio Becattini ha sotto-
lineato la necessità di “un impegno
più forte ed una presenza più incisi-
va del governo cittadino in materia”.

BAMBINI..........................................................
No ai minori sfruttati
Mobilitazione in 100 città
Contro la schiavitù dei bambini do-
menica scorsa cento città si sono
mobilitate su sollecitazione di “Mani
Tese”. Nel TerzoMondo si calcola
che siano oltre 250 milioni i bambini
costretti a lavorare anche 15 ore al
giorno nelle fornaci, in miniera, nei
telai, nei campi, nella strada, in si-
tuazionipericolose per la loro salute
e in condizioni di schiavitù. “La co-
munità internazionale - spiega Mani
Tese - finge di non vedere i milioni
di bambini che vivono fra i rifiuti,
combattono le guerre dei grandi, su-
biscono le perversioni. Lo scopo del-
le iniziative di mobilitazione è richie-
dere l’impegno di tutti gli attori so-
ciali per contribuire alla eliminazione
immediata delle forme peggiori di
sfruttamento dei minori secondo la
nuova Convenzione dell’Organizza-
zione Internazionale del Lavoro”. Du-
rante la manifestazione si sono rac-
colte firme in calce a un appello alle
istituzioni perchè siano presi provve-
dimenti contro lo sfruttamento dei
bambini.

FORMAZIONE..........................................................
Progetto di «Italia lavoro»
per diffondere l’inglese
«Italia Lavoro», su incarico del Mini-
stero del Lavoro, coordinerà un pro-
getto per la diffusione dell’inglese e
delle conoscenze informatiche fra i
giovani tra i16 ed i 30 anni. Lo ha
annunciato il sottosegretario Raffae-
leMorese intervenuto ad un conve-
gno sulla ricollocazionedei lavoratori
socialmente utili. Morese ha detto
che il piano riguarderà 600 mila gio-
vani nel biennio 2001-2002 e sarà
avviato alla fine di quest’anno con
un primo impegno di spesa di 300
miliardi ma “l’obiettivo - ha detto - è
arrivare a 600”.

I l c a s o
.............................................................

Sono otto giovani con un’età inferiore ai trent’anni, dipendenti
di Manpower e Adecco «in missione» all’Iveco di Suzzara (Mn)
Il Nidil-Cgil: «Si deve aprire una nuova fase di relazioni sindacali»
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F rancescoAntipietro,AlbertaCasaburi,Gae-
tanoSolimini,ManuelaSlavich,Annunzia-
ta Giannotta, Alberto Cuomo, Erica Rugge-

ri e Assunta Cannuli. Sono i nomi dei primi dele-
gatisindacalidiCgil-Nidilelettidailavoratoriela-
voratrici interinali in Italia. Tutti lavorano “in
missione” da più di un anno presso l’Iveco di Suz-
zara-unimportantecentronellaBassamantovana
- e sono dipendenti di Manpower e Adecco. L’ele-
zione dei delegati - in maggioranza donne e sotto i
trenta anni -hadi fatto apertauna fasedimobilita-
zione dei lavoratori temporanei - circa 230 - pre-
senti nello stabilimento suzzarese dell’Iveco che
occupa complessivamente poco più di duemila
persone. Il contratto di fornitura è stato prorogato
sino alla fine di luglio, ma gli operai vogliono co-
noscere inmodopiùdettagliato le intenzionidella
Fiat circa il futuro dell’interinale. È stato chiesto
l’apertura di un tavolo negoziale con le agenzie.
ConAdecco il confronto si è già aperto ierimentre
Manpower dovrebbe fissare a breve un primo in-
contro. Le assemblee che si sono tenute - purtrop-
po fuori da Iveco e fuori orario di lavoro anche se
retribuite - con questi lavoratori a fine maggio so-
no state intensamente partecipate dai lavoratori
tanto che è stata approvata all’unanimità una mo-
zione. “Avendo il lavoro interinale sua specificità
che gli deriva dalla legge196 e dal contrattonazio-
nale - dichiara Alessandro Calanca, responsabile
provinciale di Cgil-Nidil - siamo convinti che si
debba aprire una nuova fase per quanto concerne
le relazioni sindacali con le società di fornitura.
Ciò significa che le agenzie presenti sul territorio
non devono svolgere solo una attività di mera in-
termediazione,masonochiamateacalarsinelcon-
testo sociale e produttivo dell’area in cui operano.
E il sindacato in quest’otticadevesvolgereunruo-
lo di primo piano e incisivo”. Sono le caratteristi-
che stesse del lavoro interinale in Iveco ad aver
spinto ilNidil adassumerequesteposizioni.Circa
il75%delletuteblu“temporanee”sonostateinfat-
tichiamateappositamenteperlamissioneinIveco
dalle agenzie meridionali (soprattutto Puglia,
Campania e Sicilia) di Adecco e soprattutto Man-
power.Pertanto,siècreatounanuovaformadiim-
migrazione legata al lavoro temporaneoconpalesi
riflessi di natura sociale, in primis il problema de-
gli alloggi. Ma quali sono le richieste avanzate alle

società di interinale? I punti della piattaforma so-
no quattro. Primo: sapere da Iveco - attraverso le
agenziedi lavoro interinale-qualisono leprospet-
tive del lavoro temporaneo nello stabilimento di
Suzzara.Pertantovienechiestoalleagenziediatti-
varsi con decisione presso la direzione aziendale
Fiat e comunicare con congruo anticipo ai lavora-
tori la durata del loro contratto. Secondo: nel caso
in cui Iveco decidesse di sospendere o limitare il
contratto di fornitura si chiede alle agenzie Man-
power e Adecco di Suzzara un impegno straordi-
nario a ricollocare gli interinali - in sinergia con le
altre filiali presenti sul territorio provinciale - in
aziende mantovane o di province limitrofe. Com-
pitodelle agenzieèvalorizzare lerisorseprofessio-
nali di questi lavoratori. “Abbandonare a se stessi
gli interinali al termine della missione in Iveco fa-
rebbe definire il lavoro interinale in altro modo -
attacca il coordinatore di Nidil”. Terzo: avviare
una seria discussione rispetto alla formazione.
”Dieci giorni fa - sottolinea Calanca - è stato sotto-
scritto l’accordo sull’ente bilaterale che ha il com-
pito di programmare la formazione.Oranonci so-
no più alibi per rimandare ulteriormente questo

aspetto. L’emancipazione dal precariato di questi
lavoratori passa inequivocabilmente attraverso
progetti formativi mirati e strettamente legati alle
esigenze professionali riscontrate nell’area. Que-
sto dibattito poi non può riguardare solo sindaca-
to, agenzie di lavoro interinale e le loroassociazio-
ni di rappresentanza, ma anche le istituzioni”.
Quarto: la parte variabile del premio di risultato
(Pdr)dainserirenellebustepagadelprossimome-
se. IlPdrvieneerogatoa luglioaidipendenti Iveco
rispettoairisultaticonseguitidall’aziendanel ‘99e
pertanto riteniamo che anche gli interinali - per
non creare ulteriori discriminazioni, ma soprat-
tuttoperrimanerefedeliallospiritodellalegge196
-debbaesserecorrispostoproporzionatoaimesidi
presenza l’anno scorso in Iveco. I lavoratori sono
coscienti che il premio di risultato debba essere
conquistato,maanchesuquestopuntosonopron-
ti amobilitarsieadassumereiniziativeanchediri-
lievo. “Ritengo - conclude Calanca - che recupera-
reunapartedelcostodel lavoroadiscapitodeime-
no tutelati comesono gli interinali siaunatteggia-
mento da combattere con forza e attorno il quale
creare un consensoampio in tutto ilmondodel la-

voro. Penso che l’immagine dello stesso lavoro in-
terinale,oltrechelasuadignità,possaesserescalfi-
ta se questi lavoratori venissero discriminati”.
”Nonsipuòancoraaccusare laCgildi tutelaresolo
il suo“zoccoloduro”comesubdolamenteevocano
con frequenza le controparti. La Cgil vuole tutela-
re idirittidi tutti coloroche lavoranoindipenden-
temente dai rapporti contrattuali in essere”. La
trattativachesièapertaaSuzzaravieneseguitacon
grande attenzione anche a livello nazionale sia da
Nidil che dalla Fiom. E non a caso Fiom-Fim-
Uilm nella piattaforma predisposta dalle segrete-
rie nei giorni scorsi sul rinnovo del contratto
aziendale Fiat hanno riservato unaparte rilevante
al lavoro temporaneo che l’azienda torinese staor-
mai utilizzando in maniera strutturale in tutti i
suoi stabilimenti. I termini in cui si esprimono i
sindacatisononetti.Lapiattaformaparlainfattidi
un “preciso dispositivo contrattuale teso a presi-
diare la qualità dell’occupazione prevedendo il ri-
corso ai contratti cosiddetti atipici alla sola soddi-
sfazione di esigenze periodiche e limitate e atti-
vandocorsiepreferenzialiper i lavoratorichehan-
nogiàsvoltoattivitàlavorativeinFiat”.

Anche gli interinali
si organizzano
Eletti i primi delegati
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Atipici al voto per il fondo Inps (anche via Internet)
ANDREA CATENA*

D al26al30giugnoilavoratori
parasubordinati,coloroche
versanoil10-13%dicontribu-

tiall’Inps,sarannoperlaprimavolta
chiamatiadeleggereseirappresen-
tantinelconsigliod’amministrazio-
nedelFondoprevidenziale.Sipotrà
votarepressogliufficidell’Inpsdella
provinciaincuisièresidenti,oppure
pressolasedecentralediRoma.La
novitàsenzaprecedentièche,inal-
ternativa,colorochesisonopreno-
tatientroil9giugnopotrannovotare
ancheviaInternet,sempredal26al
30,digitandoilpropriocodicesulsi-
todell’Inps(HYPERLINKhttp://
www.inps.it)www.inps.it).Hanno
dirittodivotocolorocheentroil
31/12/1999hannomaturatoalmeno
tremesidicontributieseimesid’i-
scrizionealFondo.Tutticoloroche
versanoil10-13%hannogiàricevuto
inquestigiornioriceverannodal-
l’Inpsunprospetto,graziealquale
potrannoverificareanchelapropria
situazioneprevidenziale.Leelezio-

nidel26-30giugnocoinvolgeranno
circaunmilioneemezzodilavorato-
rifinoraconsideratiinvisibili,chefi-
nalmentepotrannoesprimereuna
lororappresentanza.E’unfattodi
notevoleimportanza,eperciòlaSi-
nistragiovanile,chedatemposibat-
teperdarevoceainongarantiti,sarà
presenteconunacampagnad’infor-
mazione,asostegnodeicanditatidel
sindacatoconfederale,inparticola-
redellaCgil–Nidilconcuidatempo
haavviatoundialogointenso.

Ilvotodegliatipici(definizione
convenzionalemaimpropria)sarà
importanteperchépermoltidiloro
ilFondoprevidenzialeacuicontri-
buisconorappresentaun’incognita;
ètuttoraconcretoilrischiocheatut-
toservatrannecheagarantireunfu-
turoprevidenzialecerto.Èdetermi-
nantepertalemotivocheilavoratori
parasubordinatipossanoaverevoce
incapitolosullagestionedeipropri
contributiesulloroutilizzo,affinché
siaassicuratochequestisianodesti-

natiadalimentareildirittodilavora-
tricielavoratoriallamaternità,alla
protezioneincasodimalattia,alla
pensione.EccoperchélaSinistra
giovanilesimpegneràperfavorirela
massimapartecipazionepossibileal
voto.Malapartecipazioneconsi-
stentealvotoèimportanteanche
perunaragionepiùgenerale.Essa
puòrappresentareunsegnaleforte
rispettoalladiscussioneapertanel
Paesesullatuteladiquestapartedel
mondodellavoro.Nonc’èdubbio
chevièunapartedeicollaboratori
coordinatiecontinuativichenonha
bisognodituteleparticolari.Un’al-
trapartemaggioritaria,soprattutto
giovanidellagalassiadeiparasubor-
dinati,caratterizzataassaispessoda
livellimedio-bassidiretribuzionee
diqualificazioneprofessionale,
esprimetuttaviaunafortedomanda
dirappresentanzaeprotezione.Le
elezionisarannoquindiancheocca-
sionediunamobilitazioneperl’ap-
provazionedefinitivadiunalegge

peridirittidegliatipici,apartiredal
testogiàapprovatoalSenato.Una
legge,chenondevemetterenuove
gabbieadunmondoinevoluzione,
machevasostenutapernonlasciare
piùdiunmilionedipersoneinbalia
dellaleggedellagiungla.E’unse-
gnaledecisivo,chelasinistrahail
doveredidare.Sarebbeunerrore
graveideologizzareunconfronto,
cheinvecedeveaverecomepriorità
lasalvaguardiadipersoneincarnee
ossa,tenendocontocheicollabora-
toricoordinatiecontinuativinon
esaurisconolagalassiadeilavoriati-
pici.Èanziprobabileche,coltempo,
quell’esigenzadiflessibilitàdallato
siadelladomandaesiadell’offertadi
lavoro,chefinorasièrealizzataat-
traversolecollaborazionicoordina-
teecontinuativeiniziaconcretiz-
zarsiattraversoaltreformecontrat-
tualipureesistenti,cosìcomestagià
accadendo(associatiinpartecipa-
zione,soci-lavoratori,collaborazio-
nioccasionali).Ciòfapensarequan-

tosiaastrattoesterileildibattitofi-
norasvoltosisulletuteledeinuovi
lavori,tuttoincentratosuimproba-
bilidefinizionidiciòcheèlavoroati-
picoeciòchenonloè.C’èbisognodi
unconfrontocongliinteressieipro-
blemiquotidianidichivivelenuove
condizionidilavoroperrilanciareil
temadiun’estensioneinsensouni-
versaledellegaranziedellostatuto
deilavoratoriedellostatosociale,
accompagnandoenoncontrastando
icambiamenticheavvengononel
mercatodellavoro:temiche,dopola
prevalenzadeinonelreferendum
sull’art.18,possonoessereripresida
sinistraconmaggioreserenità.
L’appuntamentodel26-30giugno
puòedeveesserel’occasioneperri-
prenderel’iniziativadellasinistra
politicaesocialesuquestionicheri-
guardanomilionidipersonedicui
spessolapoliticanonsioccupa.

*Responsabile lavoro
della Sinistra giovanile


